
ISCRIZIONE AL
SISTEMA SANITARIO

REGIONALE

CHI PUÒ
ISCRIVERSI

DOVE
ANDARE?

SE NON HAI I
DOCUMENTI?

(CODICE
STP/ENI)

COSA
OTTERRAI?

ADULTI : È necessario il Permesso di Soggiorno (PDS).
NOTA BENE: Non hai bisogno della residenza e non serve la carta d'identità!

MINORI: Hanno sempre diritto all'iscrizione sanitaria, anche se loro e la loro
famiglia non hanno i documenti.

L'Iscrizione ufficiale al sistema sanitario.

La Tessera Sanitaria (cartacea o plastificata),
che contiene il tuo codice fiscale sanitario.

L'assegnazione del Medico di Base (per gli adulti) o del Pediatra
(per i bambini): il tuo medico curante gratuito per visite, ricette e
certificati.

SI PAGA PER
ISCRIVERSI?

Se vivi in Italia da più di 3 mesi e non hai documenti
italiani:

Se vieni da un Paese extra-UE, hai diritto al codice
STP (Straniero Temporaneamente Presente).
Se vieni da un Paese UE, hai diritto al codice ENI.
È gratuito.
Ti permette di fare visite mediche urgenti, cure
essenziali e avere prescrizioni di farmaci.

Bisogna andare presso gli sportelli della ASL (Azienda
Sanitaria Locale) del proprio territorio, specificamente
presso l’Ufficio "Scelta e Revoca", o "Ufficio Stranieri").

🟢 ISCRIZIONE GRATUITA (Obbligatoria)
      Per chi ha un permesso per lavoro (subalterno/ autonomo),

motivi familiari, asilo politico/ protezione internazionale,
o è in attesa del primo rilascio/ rinnovo..

🟡 ISCRIZIONE A PAGAMENTO (Volontaria)
Per chi è in Italia regolarmente, per motivi di studio, motivi religiosi,

o per ragazze/i alla pari.
Si paga un contributo annuale fisso (valido per anno solare).

Si tratta del diritto a non pagare il "ticket" per le
visite mediche e gli esami.
Si ottiene per motivi di reddito basso, età,
gravidanza o se si hanno malattie croniche.

COSA SONO LE
ESENZIONI?

Finanziato dall 'Unione Europea. Le opinioni
espresse sono tuttavia esclusivamente quelle

dell 'autore/degli autori e non riflettono
necessariamente quelle dell 'Unione Europea o

dell 'Agenzia europea dell 'istruzione e della cultura
(EACEA). Né l 'Unione Europea né l 'EACEA possono

esserne ritenute responsabili.
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